
ANNA FELICETTA COSENTINO 

Anna Felicetta Cosentino, poetessa autodidatta e 
scrittrice per passio- 

ne, nasce a Polla (Salerno) nel 1985 e vive oggi a Lauria, 
in provincia  

di Potenza. 

Cresciuta ai piedi del Monte Sirino, ha trovato nella 
natura la sua prima  

e più fedele maestra: i boschi, le nuvole, il silenzio delle 
alture sono  

diventati per lei linguaggio, metafora e rifugio. 

Fin da bambina coltiva l’amore per la scrittura come spazio di libertà e introspezione, luogo in 
cui custodire le emozioni più intime e restituirle in forma di parola. 

La sua poesia nasce da un’urgenza autentica: trasformare la memoria e il dolore in segni di 
bellezza. Molti dei suoi versi sono dedicati alla figura del padre, scomparso prematuramente, 
presenza costante e silenziosa che attraversa la sua opera come un dialogo mai interrotto. 

Nei suoi testi convivono delicatezza e forza, spiritualità e concretezza, desiderio di luce e 
consapevolezza della fragilità umana. 

Ha ricevuto riconoscimenti e menzioni speciali in diversi concorsi letterari nazionali e molte 
sue poesie sono state pubblicate in antologie collettive, dove si è distinta per la sincerità del 
linguaggio e la limpidezza delle immagini. La sua scrittura, istintiva ma attenta, si muove  

tra introspezione e canto, ha il bisogno di raccontarsi e quello di appartenere a qualcosa di 
più grande: la vita stessa, che continua a ispirarla come un respiro mai uguale. 

 

 



Il 10 aprile segna un passo importante 
nella carriera di Anna Felicetta 
Cosentino, stimata poetessa lucana, 
che debutta nel mondo della musica 
con un singolo nato dalla sua penna. 
Dopo anni trascorsi a tessere versi e 
racconti, Cosentino trasforma in 
canzone una delle sue poesie più 
intime, dedicata al padre, figura 
amatissima scomparsa quando lei era 
ancora piccolissima. Il brano è stato 
registrato negli studi T.S.A. Total 
Sounding Area di Lagonegro, dove la 
parola scritta prende vita in note e 
melodie. 

Dietro questo progetto c’è un incontro di 
talenti lucani. Per tradurre la poesia in musica, Cosentino si è affidata a due nomi di spicco 
della scena d’autore italiana: Unaderosa e Antonio Deodati. La cantautrice Unaderosa, con la 
sua voce intensa e delicata, ha composto il brano e ne ha interpretato il peso emotivo con 
rara sensibilità. Antonio Deodati, arrangiatore con oltre 25 anni di esperienza internazionale, 
ha tessuto l’ossatura sonora del singolo, creando un’atmosfera capace di accogliere e 
valorizzare il ricordo del padre, doloroso ma illuminato da una luce profonda. 

L’armonia tra poesia, musica e immagine si estende anche al videoclip ufficiale, realizzato 
dagli stessi Unaderosa e Deodati e pubblicato contemporaneamente al singolo sul canale 
YouTube dell’etichetta. Le immagini trasportano lo spettatore nell’intimità dell’autrice, 
trasformando l’assenza in presenza viva, e raccontando, attraverso atmosfere e sguardi, il 
potere di una poesia che sa custodire e rivivere il ricordo. 

Ecco il link per ascoltare la sua canzone: 
https://youtu.be/PM4fzzfK80U?is=wUuDoPNGA8x2Wpxf 


